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§. ì.lL tempo, che fpeflb immerge nell’ obblio i parti più leggiadria — - v 
dell’umano ingegno, non ci ha transmeflb, che i foli temi di que’due 
libri delle Talloni , che il Grande Apollonio di Perga avea comporti 
con greca accu rateila , e con nitore . Ma quefto ramo del Luogo Ri- 
f aiuto , eh’ è infiem venuflo , e fecondo, doveafi da' Geometri couyene- 
volmente reintegrare , come ìd Amili cafi fi è da altri praticato (a) . 

Ed ecco l’Illurtre Vieta aedgnerfi al lavoro, c riufeirne faggiamente . 

Ed ei più per querte Geometriche Divinazioni , che per tante altre ana- 
litiche feoverte, di che gli fiam debitori , reftò si pago di fe flirtò , 
che del faftofo titolo di Apollonio Gallo volle infignirfi. Anche il Corn- 
ino Newton lafciati i Cieli , e la Natura , che flava fagacemente fpecu- 
lando, fi rivolfe a’ Problemi delie Tazioni : e profondendo su di erti i 
chiari lumi del fuo ingegno , e con geometriche preparazioni , e con 
faggi analitici ripieghi Ceppe difciorli tutti affai bene (b) . 

Intanto un noflro Geometra nel ponderar coterte fbluzioni perverte 
fue Eurìfliche Ricerche s’ imbattè , fon oramai fei luftri , in un metodo, 
che ci fembra femplice, chiaro, ed uniforme . Dappoiché nel rifolverfi 
colla guida di tal Metodo rìafcun Problema delle Tazioni , da un mede- 

fimo 

(a) Nell’ I fiorì* delle Matematiche, fi rapportano varie di quefie Geometri- 
che Divinazioni latte da’ Matematici Moderni tu certe Opere perdute degli Anti- 
chi. Anche l’Autore di quell' Opufcolo s’è induflriato di divinare la genuina di- 
jnofirazionc del Teorema Ciclometrico del Cotts, la quale ha travagliato i lotnmi. 

Analifti del fecol t talco rio . 

(b) Quelli Problemi fon anche fufcettibtli di un’enunciazione generale , qual’ 
l quella , che ad effi recò Pappo AlelTandrino Collez. Mar. Lib. VII. PreC 
PunBii , riBJi linei; , & cercali i , triiut quihucunque pafitime dati! , circuJum deferire 
per unumquodque datar uni punBorum , <jui unamquamque lini mim datarum coati» far. 

4 a 
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fimo principio convien partirne, e torto pervieni! ad una medefima geo* 
metrica riduzione . Quella ne offre all’ inftante i due punti foddisfacenti 
al Problema . L’ Analifi geometrica, che il neffo delle verità medie ne 
svolge , è affai naturale . E finalmente niuna di dette {eduzioni fi fa 
dipendere da’ Problemi precedenti , Picchè quelli ne fileno in quella in- 
cartonati, come Vieta Puoi produrle (c). E quindi per tpli ragioni ci lu- 
fi nghiamo , che cotefia famiglia di Geometrici Problemi refti in tal mo- 
do elegantemente rifoluta. Noi dunque la prefentiamo al Pubblico, eh' 
è giufio efiimator delle cofe , perchè all* ombra di lui niuno olì di 
ftenderle maligno il dente . Ed anche perchè in quello lavoro la forma, 
vi traluca di quegli altri, che in un profpetto fono fiati non ha guari 
di tempo indicati (d). 

Ma qual n’ è mai il principio regolatore della più parte di quelli 
Problemi, © l’identica loro riduzione? L’uno è un facililfimo Teorema, 
di Geometria Elementare: e l’altra 1’ è come un Poftulato , che Lem- 
ma Problematico può dirli più acconciamente. In un Triangolo, ecco- 
ne quel Teorema , fe dìa fi la bafe , e la differenza de' lati , ciafcun di 
quefli dovrà feriate un* ragion data alla diflan\a,che ha il vertice di 
effo Triangolo da una retta data di pofi\iont . Quello Teorema per 
quanto è a nofira contezza, non fu da altri avvertito e o almeno niu. 
no mai ha creduto poterglifi formare una chiara dimoftraxione per gli 
Elementi Piani . Imperciocché nelle Iperboli oppofte ove potrebbe!! 
ravvifare una ferie d’ infiniti triangoli condizionati nel propofto modo, 

eia. 

(c) Del che appretto favelleremo. 

(d) L’ Autor di quelì* Opufcolo avendo per piti di lèi luflri ammaeflato im* 
mentì giovani sì nel Liceo Napolitano, che privatamente, loro profufe delle nuo» 
ve fpeculazioni full’ Analifi , e fulla Geometria generoCunente. La maggior parta 
di que’ Giovanetti fon fidi depofirarj di quelle dottrine : e degli altri non v ì 
mancato chi adottandole qual proprio parto le averte monftrnofamente efibite . Noi 
dunque temendo la fletta feiagura in quell' Opufcolo lo abbiam prodotto per farlo 
dal Pubblico garantire. 
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ciafcun ramo , che in un di detti triangoli n'è un lato , (la alla perpen- 
dicolare calata dal Tuo e (Iremo sulla Direttrice in una ragion data. Ma 
gli accurati Scrittori su i Conici , ed efprelTamente il Gran Newton 
foglion dire, che rotella analogia vi regga per la natura dell’Iperbole. 
E quella non fi potendo al Cerchio o al Triangolo comunicare , par- 
rebbe giudo non poterli quel Teorema cogli Elementi Piani dimodrare. 

Il Principio di riduzione vien poi concento ne’ feguenti termini 
„ Dato di pofnjonc un punto fuori d' una retta terminata da una fola 
parte, inclinare da quello su quefla una retta., la quale jlia al fegmento 
che ne tronca in una ragion data . 

§. 2. Defin. Se nella baie di un Triangolo , e dal punto medio 
di eda , fi prenda una terza proporzionale in ordine alla femibafe ed 
alla femidiiferenza de’ lati , la perpendicolare elevata fu detta baie dall*, 
edremo di tal retta , fi dirà Direttrice di quel lato , verlb del qua le 
•Ila fi è prefa. 

Cosi la bafe AB del Triangolo ADB , fi bifechi in C « e predivi la 
retta CP terza proporzionale dopo le due rette AC, ed j (DB — • 
DA ), fi elevi ad AB dal punto P la perpendicolare PS ; quella po- 
trà chiamarli la Direttrice del lato AD, il quale colla PS è dalla Bef- 
fa parte del punto C. E prendendovi Cp uguale a CP , ed alzata dal 
punto p la ps perpendicolare ad AB , farà la ps Direttrice del lato 
DB , per efier le due rette ^ e DB dall’ altra parte del punto C , 
cioè amendue a delira di C> come qui ne pare. 

§. 3. Coroll. Col centro D intervallo DA, che fia il minore de* 
due lati del propollo Triangolo, fi deferiva il cerchio EAH, e l’altro 
lato DB fi prolunghi infino alla circonferenza in E, e poi fi bifechi 
la BV in G ; farà AC : BG : : BG : CP . E quindi BG * = AC. CP, 
• prendendone i loro quadrupli , anche BV * s* AB . zCP. 



« 3 Paop. 



fig. f» 
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Frop. I. Teor. fo^damentàle . 

§. 4. Sa diaff la bafe AB del Triangolo ADB , è la dìfferen^à 

de' lari di affo DB , DA , cia/cano di quefli dai lati avr'a Una data 

ragione alla perpendicolari abboffata dall ' angoli verticale D filila ]ua 
Direttrice «. 

Dim. Caffo I. Premetti gli artifùj del Coroll. prec. , fi abbatti la 

DR perpendicolare ad Alf , e vi fi prenda la Cr uguale alla CR . Sa- 

rà la rimanente parte rB uguale alla rimanente RÀ . E quindi Rr,ch* 
è la differenza delle due RB ed rB, farà uguale alla differenza de’ due 
fegmenti RB ed RA della bafe del Triangolo, cioè alla BH . Vale a 
dire, VI aCR =s BH , e BH — • iCP = iCR — zCF = zPR . 

Ciò premetto per la natura del cerchio è il rettangolo EBV 
uguale all’ altro ABH % Dunque togliendo da efll rifpettivamente il 
quadrato di BV, ed il rettangolo di AB in 2CP, che nel Coroll. prec. 
fi fon mottrati uguali, nc reficrà il rettangolo EVB uguale all'altro 
di AB in BH — zCP, cioè di AB ih iPR . E farà quindi EV à 2PÌI, 
cioè prendendone le metà loro, AD a DS -, come AB a BV : la qual 
ragione è data . 

Caff.II. L’Aggregato de’ due rettangoli EBV e BV* è uguale al- 
fa fomma degli altri due ABH ed AB. aCP^ che a quelli fi fon mo- 
flrati rifpettivamente uguali. Dunque farà zDB. BV=AB (BU 4 *iPC) 
sjÀB ( zCR+zCP ) =:AB . aR/j . E quindi ftatà DB adR/>,o alla fua 
uguale Dr nella data ragione della bafe AB alla BV differenza de’lati(e). 

Prof. 

Ce) Concedi la renefi organica delle Iperboli Oppotte, qual fi rapporta dall’ 
lllufire Marchefe dell’ Ospitale nel fuo Trattato Analitico sa i Conici, talun po« 
irebbe addurre la prefenre dimofirazione per iflabilirvi per prima proprietà di una 
tal Curva, che ogni inclinata da un di tei fuoco fila alla diganza del fuo egretno dalla 
direttrice , come t eccentricità al frmiajfr . Ed efprimendo per * , ecl y le coordinate 
rettangole, che appartengonfi a quell’ eflremo , per a , e b i femiaffi coniugati , 
e l’eccentricità per e, facilmente in quelli (imboli potrà efprimerfi l’anzidetta in- 
clinata, e ia di danza del fuo edremo dalla direttrice. E traduccndo in Equazione 

l’an - 
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Prop.II. Lemma problematico. 

§. Dato di pofi^ione il punto B e la retta KH terminata in H, 
inclinare da quel punto tu di quefta retta la BC , la quale ftia al feg- 
mento CH troncatone da ejfa su di quella in una ragion data , cioè 
della retta m alt altra n % 

Sol v z. Geomet. 

Prendati II c uguale ad n . Si congiunga la BH, e dal punto e ti 
adatti fulla BH la cb uguale ad m . Di poi da B fi conduca la BC 
parallela alla bc . Sarà BC a CH come he a di po’ triangoli limili 
BCH , bell , cioè come m ad n ■ 

Solvz. Analit. 

Dal punto B fi abballi la BK. perpendicolare alla KH . E poi 
pongali BH=a , IIK=A , BK=c , e KC=ar . Sarà HC=J — A', e BC=s 
V ( ccj-xx ). E per le condizioni del Problema dovrà (lare v' (cc+aa): 
b — x : : m : n : onde avraflì (/) la feguente quadratica Equazione 

CC+XX = — ( b—X ) 

tifi 

Che agevolmente fi potrà ordinare , rifolvere , e geometricamente coftruire» 
Ella inunto ha due radici : onde due punti dovran rinvenirfi colla con- 
fini- 

1’ anzidetto Analogia lì otterrà immantinente 1’ ovvia Equazion della Curva , a 
l'eflénziale proprietà di ella, che il quadrato di qualunque fcmioidinata all' affé ftia al 
rettangolo delle afeiffe da entratali i vertici , come il parametro principale all I* affé . Ciò 
pollo, fe il nollro Teorema, e la fua elementare dimoniìrazione fi fofler proferte 
all’intelletto dell’ III. Marchefe dell’ Ofpitalc , egli certamente , da giudiziofo che 
l’era , avrebbe sì nell’Iperbole , che nell’ EIlilTe adottato quello S ùlema didafcali- 
co , che fembra più facile , e più conveniente di quello , che il Valentuomo ne* 
detti Conici ha feguito . Imperocché la I. Prop. dell’ Iperbole, ch’ei ne llabilifce, 
contiene una verità di poco rilievo: né poi é naturale l’Equazione alia curva, che 
pe reca nella II. E quelle cofe valgano a far intendere non clfer di ovvia avver- 
tenza il Teorema di già efpollo , e la fua dimollrazione . 

(f) Qui le m, ed n fono i fimboli delle rette date. 

« 4 
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finizione , quando il Problema non fia impolfibife • E due punti ben- 
anche riievanfi dalla prec. Soluz. , ma fegnati nella BH . Su dr che 
vuol intenderli bene , che nel defcriverfi col centro c intervallo n il cen 
chio hb' , queflo ordinariamente dee fegnare i punti b , e b' nella Blf. 
Dunque altrettanti dovran marcarne nella Eli le parallele , che dal 
punto B fi conducono alte congiungenti cb , cb . E tali punti faranno 
i fio ddisfacenti al Problema (g) . 

§• 6 » Scol. A quello Problema riduconfi tutti que’ delle Tazioni , 
che io quaggiù rifolvo . E’1 Principio che regge lefoluzioni della mag- 
gior parie di elfi, n’è il Teorema precedente. Intanto l’è dicevo! co- 
la il difender Italamente le Analilì Geometriche di tali Problemi , fen- 
za punto impegnarmi a comporli , o a divifarne i diverli cali (A) » 

Prop. III. Probl. 

§. 7 . Dati di pofixjone i due punti A , e B , e la retta FG , de. 

3- fernet* un Cerchio , che tocchi quefla retta , e paffi eziandio per que 1 due 
punti . 

I 

Analisi Geom. 

Si bifechi la retta AB , che congiunge i due dati punti A , e B : 

e dal punto D della bifezione, fi elevi ad efla retta la perpendicolare 

DF, 

(g) L’ Iliuftre Vieta con finezza di Sinteli rifolvì i dieci Problemi delle Ta- 
stoni ( computandovi benanche que’ due che leegonfi negli Elementi ) , e vi frap- 
pofe fette geometrici Lemmi. Egli non rilevb in alcun di quelli Problemi i due 
punti ad effo foddisfàcenti : e forfè cib omife con avvedutezza per non moltipllca- 
re immcnfamente i cali delle foluzioni , alcune delle quali ei fa dipenderne dalle 
precedenti, come fi ufa di fare in Geometria. Anche il Gran Newton non fi curi) 
idi efibite nelle analitiche foluzioni de’ medefimi Problemi i due punti foddisfàcenti a 
ciafcuno di effi. E né tampoco vi marchib il gemino fermo _±- re’ radicali qua- 
dratici , che n’efprimono i valori dell’ignota x. Checché ne fia di tutto cib noi 
ammiriamo i pregi delle foluzioni di que’due Valentuomini; ma non polliamo ob- 
liare quelli, che a quello Metodo, fe il penfier non ci delude, deggionfi attribuire, 
(b) Quelle cole pofiono fupplirfi da qualunque Giovanetto. 
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DF , che incontri in F la data retta FG. Nella retta DF dovrà effer- 
ne il centro del richiedo cerchio : e fuppoftolo nel punto C , & ab- 
balli da quello punto la CE perpendicolare alla FG , e li unifcano 
per la CB i due punti C , e B . 

Ciò pollo il triangolo CEP è dato di Specie , come ben fi com- 
prende . Dunque farà data la ragione di CE , o della fua uguale CB 
alla CF. E quindi la prefente indagine fi tidurrà al Lemma Proble- 
matico , cioè a dover condurre dal dato punto B 1* inclinata BC filila 
CF data, ficchè dia BC a CF in una ragion data. Ed in tal modo li 
avranno i due punti foddu>Tacenti al Problema . 

Frop. IV. Probl.. 

§. 8. Date di po/ìfione le due rette FE , Ffl , e ’/ punto 2?, de- Fig • 4- 
f crivere un cerchio , che puffi per queflo punto, ed infioro, ne tocchi quel- 
le rette. 

* 

ANALISI GEOM. 

Si bifechi l'angolo IIFE delle due dare rette FE, FU . Nella ret- 
ta DF , che il bifeca , dovrà ritrovarli il centro del cerchio addiman- 
dato . Suppongali eflerne il punto C cotelho centro : ed abballata da C 
fulla FE la perpendicolare CE, li unifea la retta CB . Sarà dato di 
Specie il triangolo rettangolo CEF : onde dovrà elfer data la ragione 
del cateto CE all’ ipotenufa CF : cioè per dover effere dalle condi- 
zioni del Problema la CE uguale alla CB, farà anche data la ragione 
di CB a CF . E la prefente ricerca dovrà ridurli a quella del Lemma 
Problematico (/)■, e vi fi otterranno i due punti Ibddisfacenti . 

§• 9 » 

CO II Problema prec. ( Io che poh anche dirli di quello ) potrebbe! - ! risol- 
vere. prendendo la GE meiia proporzionale fra le due AG, e GB, e poi deferi- 
vendo on cerchio, che palli pe* tre punti A , B, E. Ma cotefla Soluzione non fa- 
Jebbc uniti colle altre di quell’ OpoScolo , e perciò lì i omelia . . . 
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§. 9 . Coroll. A quello Problema può agevolmente ridurli il feguenie: 
Fig. ó, j)ato il Cerchio GMK, e le due rette BA, BD di pozione , de/cri. 
vere un' altro Cerchio , che tocchi r< quello ehtquefte. In fatti fuppodo 
e (Ter C il centro del richiedo Cerchio, fi abballino da effò fulle date 
rette le perpendicolari C A , e CD ricettivamente : e protrattele in H, 
ed E, finche le due AH, e DE pareggino il raggio del dato cerchio, 
fi tiri IIF parallela ad AB , ed EL all’ altra DB » E finalmente dal 
punto C al centro G del dato cerchio fi conduca la CG . Saranno tra 
se uguali le tre rette CA , CD , CM per le condizioni del Problema . 
E quindi anche la tre altre CH , CE, CG. Dunque dovrà deferiverfi 
un Cerchio, che tocchi le due HP ed EL date di pofizione , e che 
pad! per G ( Prob.prec . ). E’1 centro di quello Cerchio, farà anche 
centro del richiedo. 

$.io. Scol. Ne’feguenti Problemi, che fono i piò difficili di que- 
llo genere , o (Fervali benanche la medefima Riduzione , ed oltre a ciò 
la loro dipendenza dal Principio Fondamentale , o dalla I. Propofizione. 

* Prop. V. Probl. 

§. ti. Dati di pofizione i due punti A, e B , e 'l cerchio EGQ , 
7 ig. <F. il quale fia anche dato di gronderà, de/crivere un' altro Cerchio , che 
lo tocchi , e puffi ancora per que' punti . 

Analisi Geom. 

La retta AB , che congiunga i dati punti , fi bilichi ; e poi dal 
punto D della infezione, fi alzi la DT perpendicolare ad efla retta. 
Sarà chiaro doverli ritrovare nella DT il centro del Cerchio che fi 
domanda. Sicché fupponendolo in C, fi unifica la CA , e dal centro E 
del dato Cerchio , fi tiri al punto C la CE . Sarà per le condizioni 
del Problema la CG uguale alla CA: e’1 Triangolo ACE avrà per ba- 
fe la data AE , e la EG anche data per differenza de’ lati AC , CE . 

Il 
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Il perchè dovrà effer data di poliziotte la retta PT (*) Direttrice del 
lato AC . Ciò pofto fi abbaili dal punto C la CS perpendicolare alia 
PT. Sarà data per la Propofizione Fondamentale la ragione di AC a CS: 
e farà anche data quell’ altra dt CS a CT , per effer dato di Specie il 
Triangolo CST . Dunque farà anche data la ragione di AC a CT . 
E’1 punto C, e l’altro foddisfacente ài Problema , potranno in vefligarfi 
per lo. Lem. Probi. 

Prop. VT* Probl. 

§. ta. Dati di pofiiione il patto B , la retta QR , e l Cerchio 
ULNA , che fia anche dato di gronderà , vuol defcriverfi un' altro Cer- 
chio , che tocchi il Cerchio dato , e la data, retta v e paffi. altresì pel 
punto dato .. * 

Analisi Ceom. 

Il punto A fia il centro del dato Cerchio » e l’altro C fnppongafi 
effer quello' del richiedo .. Si cortgiungan le rette CA,CB, AB, e da 
C fi abballi la CD perpendicolare alla data DR .. Saran tra se uguali 
le tre rette CB, GN, CD per le condizioni del Problema . Onde la 
data AN dinoterà la differenza de’ due lati AC , e CB del Triangolo 
ACB v di cui fi è anche data la bafe AB . E quindi in forza della 
Propofizron Fondamentale dovrà effer data di fito la Direttrice Pfl del 
lato CB . Etl abballando dal punto C la CS perpendicolare alla data 
PH , farà data la ragione di CB , o della fua uguale CD , all’ altra 
CS ( l ). E’1 Quadrilineo CDHS ». per aver tutti i Tuoi angoli di date 
grandezze ed i due lati CD , CS in una data ragione y farà dato di 
fpècie , e vi farà data di pofizione la fua diagonale HC . Il perchè et 
fendo data la ragione di CS a CI1 , ne farà anche data 1* altra di BC 

a CH. 

(V) Prop. Fondam. 

(I) La med. Prop. 



Fig. /. 
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a CH. Ed un tal Problema fi vedrà ridotto al noftro lemma P rubiti 
manco , cioè di dover condurre dal dato punto B fulla CH data di 
polizione la retta BC , la quale dia al fegmento HC in una ragion data. 
E lì avranno in tal modo i due punti (òddisfacenti al Problema (m). 



Pjrop. VIE Probi-, 



Fig. 8. 



§. / 3 . Pati di pofi^ione i due Cerchi JIIN , e GII , e la retta 
RE , e dati i femidiametrì di efifi , fi cerca di de/crivere un’ altro 
Cerchio , che tocchi A quefla , che quelli . 



Analisi Geom. 



Suppongali e (Ter C il centro del richiedo Cerchio* Da tal punto 
conducanfi a* centri A , e B de’ dati Cerchi le rette CA , e CB . E 
dallo fteffo punto C fi abballi la CE perpendicolare alla data retta RE* 
e fi protragga in D, ficchè la ED uguagli il raggio BK del Circolo 
BKG. Finalmente per lo punto D fi tiri la DH parallela alla data 
HE : e fi congiunga la retta AB . 

E poiché il Triangolo ACB tien per baie la data retta AB > e 
per differenza de’ fuoi lati AN — BK , eh’ è una retta data , vi farà 
data di poligone la PS Direttrice del lato CB (a). E dovendo edere 
per le condizioni del Problema le tre rette CN , CK , CE uguali fra 
loro, farà CB uguale a CD . Sicché unita la CH, ed abbaffata la CS 
perpendicolare alla SH , farà data per la Propofizione Fondamentale 
la ragione di CS , a CB , o alla fua uguale CD . Ed oltre a ciò do- 
vrà effer dato di fpecie il Quadrilineo CDHS , e di pofizione la fua 

dia- 



(m) Le foluzionì Newtoniane de’Problemi delle Tazioni non fon mica brevi, 
rii uniformi tra loro , come pub offervarG nell’ Aritmetica Univerfale del lodato 
Geometra. E fpecialmente quelle de’Problemi VI, ed Vili, fono adii intralciate. 

(n) Prop. Fondam. 
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diagonale CH . Il perchè dovendo edere CD a CH in una ragion 
data , in quella ragione dovrà (lame benanche la BC alla GII . E la 
prefente indagine farà ridotta ad inclinare dal dato punto B fulla CH 
data di fito la retta BC , la quale ftia al fegmento CH in una ragion 
data , cioè quella (ì vedrà ridotta al Lemma Problematico , e vi faran 
fegnati que’ due punti foddisiàcenti . 

Prop. VIIL Probl. **’ • 



§. 14. Dato di pofaione il punto A co' Cerchi MNR , mnr , che 
fieno anche dati di gronderà , deferivate un terra Cerchio , che tocchi 
i due dati Cerchi , e paffi- ancora per quel punto ... 

Analisi Geo$i.. 

Suppongati il punto C effrrne il centro del Cerchio , che ti do*- 
manda, ove i punti B, e b fieno i centri di que 1 Cerchi dati. E poi fi 
unifeano le rette AC, AB, AA,èC. Saranno uguali le rette CA, e CN 
per le condizioni del Problema . Onde il Triangolo ACB avrà per ba* 
fe la data AB, e per differenza de' lati AC , e CB la data BN . Ed' 
in virtù della Propofizione Pondamentale farà data di (ito la PS Di* 
rettrice del lato AC , e farà poi data la ragione di CA a CS perpen- 
dicolare calata dal punto C fulla PS . 

Similmente fi dimoftra effer data l’altra ragione di CA a Ct per- 
pendicolare abballata dallo fleflo punto C fulla Direttrice del medefi- 
tno lato AC nell’altra Triangolo ACb. Dunque farà data la ragione 
di CS a Cs i farà, dato di fpecie il QuadriJineo QSCr :• e vi farà data 
di polmone la fua diagonale QC . Il perchè (0) offendo date le due 
ragióni di AC a C 9 y e di CS a CQ farà data anche quella di AC a 
CQ. E la prefente inveftigazione fi ridurrà , come più volte fi è offer- 
vat o , al Lemma P roblematico (p) , e fi avranno i due punti foddisfa- 
centi al Problema „ 

Prop. 

(0) Per la med. Prop. e per eflér dato di fpecie il Triangolo QCS . 

(p) Se de tre diverti dati , che in ciafcuno de’ detti Problemi ne formano 

la 



Fig. 9 •• 
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Piiop. IX. Phob. 

p ^ §. li. Pati di pozione, e di grandetti i tra Cerchi GK , 

RE , de/criverne un' altro , che infiem ne tocchi que' tre Cerchi dati. 

Analisi Geom. 

Si concepifca efferne il punto C il Centro del Cerchio da deferi- 
verfi , e da effo a’ centri B , A , D de* Cerchi dati fi conducan le 
rette CB, CA , CD, e fi tirino benanche le altre AB, AD. Sarà 
data di grandezza la retta AB bafe del Triangolo ACB, e vi farà an- 
che data la differenza de’ lati di effo, eh* è GB — AM . Dunque per 
la Fropofizione Fondamentale lari data di fito la PS Direttrice del la- 
to AC : e vi farà data la ragione di effo lato AC alla CS, che dal 
punto C fi mena ad angoli retti fulla PS. 

In fimil modo fi dimoflrerà effer data la ragione di AC a C/ per- 
pendicolare calata dal punto C sulla pt Direttrice dello Beffo lato AC 
nel Triangolo ACD. Dunque farà data la ragione de* due lati CS , e 
Cr del quadrilineo CSHr, 1 di cui angoli fon dati. Onde ei farà dato 
di fpecie, e la fua Diagonale HC ne farà data di Pofizione. 11 perchè 
effendo date le due ragioni di AC a CS, c di CS a CH , farà anche 

data quella di AC a CH. E quell' altra indagine G ridurrà pure al Lem - 
ma Problematico, e fi otterranno i due punti foddisfaceati al Problema. 

S-ifi. 

la piena determinazione, due fidamente fi ritengano, e per lo terzo vi fi fupplifca, 
ebt il cerchio da dtfcrivtrfi abbia un dato raggio , il Problema farà di Una facili (Ti- 
tna ed ovvia Adozione . In latti per abbozzarne di qualcuno di elfi lo fnodamen» 
to , • per fod disfar e alle nltime indicazioni di Pappo , fi proponga di itferivert un 
tirchio che abbia il raggio a i che tocchi due cerchi dati di grandezza » e di pofizione , 
i cui raggi fieno R, r. Il Centro del cerchio del raggio a dovrì Ilare nel vertice 
di un triangolo , la cui bafe > la diftanza de’ centri de* cerchi dati, ed i lati fo- 
no a +r, ed * + R. Dunque tal punto farà determinabile per la ar. Et : t. 

(q) Per la Prop. I. , e per effer dato di fpecie il triangolo CGH . 
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$. 16. S<o/. Adriano Romano nel rifolvere quello Problema , ch’è 
piano di Tua natura , fi valfe di una disdicente conrtrurione , qual fi è 
quella di avervi due Iperboli coniche combinato . Ma il crederefte mai? 
Il Cornino Newton feppe da coterte due Curve due Luoghi Piani rile- 
varne , che foflero le legittime linee per la defiata confiruzione. E per 
untai riducimento, ch’è nuovo, ed elegante, la foluzione Newtoniana 
piacque a’ Geometri oltremodo (r). E fe il Valentuomo nel Problema 
delle quattro rette fi feppe invertire di Genio Greco per fublimarsi sul 
Cartello , di cui qualche ramo della Geometria Sublime gli faceva om- 
bra , lo ile fifa, parmi che abbia praticato nel Problema de’ tre Cerchi , 
che il Geometra Francefe non aveva potuto feiorre con eleganza . An- 
che l'illurtre Vieta avea anteriormente colia fintefi, e per le giuftevie 
rifoiuto un tal problema (r) .Ma le due lodate foluzioni fon ben di- 
verfe da quella che ha quassù recata l’Autore ». e che alle altre delie 
Taiioni come lo avea promeffò di fare, è uniforme . Intanto niun’al- 
tro Geometra, oltre de’ due lodati Valentuomini, l’illurtre Vieta e ’1 
Sommo Newton ha mai ardito di appreflarfi a rifolvere quella fami- 
glia di Problemi Greci con dell’ Analifi Geometrica o cogli Algebrici 

arti- 

(r) Sebbene liane ammirabile 1’ indicata fot or ione del Newton ; pur non di- 
metto egli non vi fegna che un Col punto , quando quelli deggiono e (Ter due. E1 
ecco le parole del Valentuomo: Hnhtis autem duobus lobi rediliruit babetur punBxm 
qit.tfìtum m rorum tnterftSìone. Egli è vero, che la foluzione Newtoniana, avvegnac- 
hé desinata a dover tirare da un punto 1 a tre altri dati tre linee rette , le cui 
rifpettive differenze Cen date, redi egregiamente efeguita,con fegnarvift un fol pun- 
to. Non di meno dovendoli quello adattare all’ indagine di un cerchio, che debba 
toccarne trecerchi dati, come potran mai rinvenirli i due centri de’ due cerchi fod- 
disfacenti , cioè l'ano che fu infcritto, e- l’altro cìrcofcritto a’rre dati? Intalcafo, 
O dovralli un fol punto ottenere- , o i due di e(Ti con- due paja di locali rettili- 
nee : e l’uno e l’altro non ù convien di fere. Dippiit il Valentuomo non curò di 
generalizzarvi certi euriflici ripieghi per agevolarne le foluzioni degli altri Proble- 
mi della mede Crru famiglia, come è riufeito all’ Autore di quell’ Opufcolo . 

(0 Cioè (beino 0 rtgula. 
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artiiìcj de’ Moderni . Ed io ancora, così diceva l’Autore, mi farti ri - 
tenuto di comunicare al Pubblico cotefli miei qualunque fienfi geometrici 
lavori , fe t uniformità del Metodo , la femplicit'a delle Soluzioni , e la 
loro adeguatela , che altri han gradite, non ave ero alla moderazione 
prevaluto ( t ) . Intanto per fuggello di quelli lavori eccone un nuovo 
Teorema di Geometria Sublime modificato per le prefenti ricerche . 

Princ. Geom. 

Tutti i Problemi Solidi riduconfi al feguente generaliffimo Problema . 

Dati di porzione due punti e due rette, rinvenire un terzo pun- 
to , ficchè congiungendolo con que’ due punti dati , «d abballando da 
efTo due perpendicolari su quelle linee, fia data la ragione di una con- 
giungente ad una perpendicolare , e dell'altra congiungente all’altra 
perpendicolare . 

E quello Problema può deprimerli a piano, le que’ due dati punti 
li raccolgono in un folo , com’è ne’ Problemi delle Tazioni, o Te ne* 
Tuoi dati flavi qualche altra modificazione . 

Dim. 

L’ apodittica dimollrazione di quello Principio dipende dalla giu- 
Ha combinazione di due curve coniche per rifolvere i Problemi Solidi, 
e da certe nuove Speculazioni su quelle cofe . L’ Autore le rapporta 
altrove congniamente ; onde fia meglio , per non troppo infarcir que- 
llo Argomento, il qui ometterla. 

(t) Il Sommo Eulero coronò gli ultimi travagli del fuo geometrizzare con 
rifolvere quello Problema de’tre Cerchi. Ei lo annunzia in un’inedita diflertazio- 
r.e, che ha per epigrafe :■ Solatio fecilit Pnblematit Geometrici , quo querirur circuita 
qui trcs elio i arcuici deics rexgat. "Noi c’immaginiamo che il Valentuomo averti 
efeguita l’indicata foluzione con dcll’Analili Algebrica, che a’Sommi Analilti era 
fiata d’intoppo da gran tempo. 'Sarebbe di bene l’ammirare cotella Euleriana fo- 
luzionc, Te pur ficfi prodotta in Pietroburgo, o almen divinarne la fpeditezza prò- 
meliaci . Intanto fperiamo che qualche Geometra da ciò s’induca a chiarir bene , 
qual nello debba eflervi tra i cali di un Probi. Geometrico , e tra le radici dell 
Equaz. che fe ne trae , e qual’ altro neflo abbian quelle fra di loro. 
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